
 

 

 

 

Emergenza Covid-19    Update/42    31.07.2020 

 

In evidenza 

↓ 

  Agenzia delle Dogane: Circolare n. 21 del 16.07.2020 – Proroga al 31.10.2020 delle 

      procedure per il rilascio dei certificati attestanti l’origine preferenziale delle merci. 
 

L’Agenzia delle Dogane con propria circolare n. 21 del 16.07.2020, in merito alle procedure di 

rilascio dei certificati di circolazione EUR 1, EUR MED e A.TR., ha previsto una ulteriore proroga sino 

al 31 Ottobre 2020 delle disposizioni relative al rilascio dei certificati attestanti l’origine 

preferenziale delle merci. 

 

  Crediti d’imposta per adeguamento ambienti di lavoro, sanificazione e  acquisto di  

      DPI. Ulteriori chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate. 
 

Il “D.L. Rilancio” aveva previsto crediti di imposta per le spese di sanificazione, acquisto di 

dispositivi e adeguamento degli ambienti di lavoro. L’Agenzia delle Entrate ha poi adottato il 

Provvedimento che approva il modello e le istruzioni e ha pubblicato la circolare con i primi 

chiarimenti. Forniamo ora ulteriori precisazioni pervenute. 

 

   SIMEST: le agevolazioni per lo sviluppo dell’export diventano più vantaggiose per le 

imprese con contributi a fondo perduto e senza garanzie. 
 

Contributi a fondo perduto e finanziamenti a tasso agevolato (tasso fisso attuale 0,085%) per tutte 

le imprese italiane che investono nella realizzazione di stabili strutture all’estero quali uffici, show 

room, negozi, corner o centri di assistenza post vendita in un Paese extra UE.  

A breve sarà possibile presentare domande anche per progetti all’interno della UE e 

saranno operative importanti novità che renderanno i finanziamenti agevolati SIMEST più vantaggiosi 

per le imprese italiane, ampliandone la portata e allargando la platea delle imprese che possono 

accedervi anche a quelle di maggiori dimensioni.  All’interno alcune anticipazioni. 

https://www.google.it/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2FNew-MODEL-LOGO-345352159291232%2Flikes&psig=AOvVaw1-1KmbcrT8efbDCKobgFln&ust=1596274077777000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCNj1vL6W9-oCFQAAAAAdAAAAABAG
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 Agenzia delle Dogane: Circolare n. 21 del 16.07.2020 - Proroga al 31.10.2020 delle 

     procedure per il rilascio dei certificati attestanti l’origine preferenziale delle merci. 

 

 

____________________________________ 

 

L’Agenzia delle Dogane con propria circolare 

n. 21 del 16.07.2020, in merito alle procedure 

di rilascio dei certificati di circolazione EUR 1, 

EUR MED e A.TR., ha previsto una ulteriore 

proroga sino al 31 Ottobre 2020 delle 

disposizioni relative al rilascio dei certificati 

attestanti l’origine preferenziale delle merci. 

 
Con precedente Circolare n. 16 del 17 giugno 2020 era stata prevista una proroga sino al 21 Luglio 

2020 delle disposizioni di cui alla nota prot. n. 91956/RU del 26 luglio 2019, relativa alle procedure 

per il rilascio dei certificati attestanti l’origine preferenziale delle merci (EUR 1, EUR MED, 

A.TR.). 
 

Essendo state valutate le possibili criticità che il superamento delle citate disposizioni avrebbero 

potuto creare con l’introduzione di una nuova procedura informatizzata per garantire il regolare 

flusso delle operazioni di esportazione, soprattutto in una fase particolarmente delicata  per l’intero 

sistema Paese, si è ritenuto opportuno prevedere un ulteriore spostamento della data di entrata in 

vigore del nuovo sistema. 
 

E’ stata così  disposta una proroga delle suddette disposizioni sino al 31 ottobre 2020, 

finalizzata, da un lato, ad implementare soluzioni tecnologiche che agevolino il rilascio dei 

certificati di circolazione nel rispetto della normativa vigente e, dall’altro, ad assicurare agli 

esportatori nazionali la possibilità di ottenere il rilascio dell’autorizzazione allo status di 

esportatore autorizzato. 
 

Questo il link per accedere alla circolare ADM:  

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/5720724/Circolare+21_16072020.pdf/00f97f29-63c6-4a82-aaa8-d522af14cb80 

 

ATTENZIONE! Ricordiamo che lo scorso 20 Luglio abbiamo organizzato il webinar “Esportatore 

Autorizzato e Cessioni intracomunitarie: il punto della situazione post Covid-19” in collaborazione 

con lo Studio Toscano-Carbognani, con cui abbiamo stretto una partnership in materia di Tecnica e 

legislazione doganale, Fiscalità Internazionale, Origine della merce, Tecnica e legislazione dei 

Trasporti, Classificazione Doganale e Certificazioni.  

Il Dr. Mattia Carbognani è a disposizione degli associati – GRATUITAMENTE - per prime consulenze 

e chiarimenti nelle aree di propria competenza, mentre per affidamenti di incarico su specifiche 

esigenze delle singole aziende associate  saranno applicate tariffe prerenziali. 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/5720724/Circolare+21_16072020.pdf/00f97f29-63c6-4a82-aaa8-d522af14cb80
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 Crediti d’imposta per adeguamento ambienti di lavoro, per sanificazione e   

     acquisto di DPI. Ulteriori chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate. 

     

 

 

Il “D.L. Rilancio” aveva previsto crediti di imposta per le spese 

di sanificazione, acquisto di dispositivi e adeguamento degli 

ambienti di lavoro. L’Agenzia delle Entrate ha poi adottato il 

Provvedimento che approva il modello e le istruzioni e ha 

pubblicato la circolare con i primi chiarimenti. Forniamo ora 

ulteriori precisazioni pervenute. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

Come già reso noto, dal 20 Luglio 2020 è aperta la prima fase per fruire dei crediti di imposta 

per l’adeguamento degli ambienti di lavoro e/o per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di 

protezione anti Covid-19. Da tale data, le imprese, i professionisti e gli enti del Terzo settore che 

intendono avvalersi dei due bonus introdotti dal Decreto Rilancio (convertito nella Legge n. 

77/2020) possono comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle spese ammissibili.  

Con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 10 luglio 2020 sono stati definiti i 

criteri e le modalità per la fruizione dei crediti d’imposta e/o per  la relativa cessione. 

Occorre però fare attenzione alle scadenze:  

 

►  il modello per il bonus sanificazione potrà essere inoltrato fino al 7 Settembre 2020; 

►  per il credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro c’è tempo  

       fino al 30 novembre 2021.   

Per poter accedere al credito d’imposta i contribuenti interessati devono comunicare all’Agenzia 

delle Entrate: 

► l’ammontare delle spese ammissibili sostenute fino al mese precedente alla data di   

       sottoscrizione della comunicazione; 

► l’importo che prevedono di sostenere successivamente, fino al 31 dicembre 2020. 

Per entrambi i crediti d’imposta deve essere utilizzato l’apposito modello di comunicazione - pdf. 

I  contribuenti interessati possono trasmettere  la comunicazione,  esclusivamente in modalità 

telematica, sia direttamente sia avvalendosi di un intermediario, utilizzando l’applicativo 

web dedicato disponibile in area riservata (Entratel/Fisconline) o  i tradizionali canali telematici 

dell’Agenzia. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2570158/comunicazione_ambienti_sanificazione_mod.pdf/64d177c2-96d2-6335-d276-4e497e0a8b71
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Credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro  

► Contribuenti interessati 

Soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione in luoghi aperti al pubblico,  

associazioni, fondazioni ed  enti privati, compresi gli enti del Terzo settore 

Attenzione!   La comunicazione può essere inviata dal 20 luglio 2020 al 30 novembre 2021. 

Nel caso in cui sia inviata dopo il 31 dicembre 2020, devono essere  indicate esclusivamente le 

spese ammissibili sostenute nel 2020. 

Nello stesso periodo è possibile presentare 

✓ una nuova comunicazione che sostituisce integralmente quella già trasmessa. Se 

l’ultima comunicazione inviata contiene le spese relative a entrambi i crediti d’imposta e la 

comunicazione successiva si riferisce solo a uno dei due, per l’altro credito d’imposta resta 

 comunque valida l’ultima comunicazione 

✓ la rinuncia integrale al credito d’imposta precedentemente comunicato. 

La comunicazione sostitutiva e la rinuncia non sono ammesse se il credito precedentemente 

comunicato risulta ceduto. 

Attenzione! I soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni devono indicare, 

nell’apposito campo del modello di comunicazione, il tipo di attività economica svolta, 

rappresentato da uno dei codici riportati nell’elenco allegato - pdf al provvedimento del 10 luglio 

2020.  

Nel caso in cui il codice indicato non risulti associato al soggetto beneficiario in base a 

quanto comunicato all’Agenzia delle Entrate con i modelli AA7/AA9, la Comunicazione viene 

scartata. 

► Ammontare del credito 

✓ L’ammontare massimo fruibile da ciascun beneficiario è pari al 60% delle spese 

complessive risultanti dall’ultima comunicazione validamente presentata, in assenza di 

successiva rinuncia.  

✓ L’ammontare massimo delle spese ammissibili non può eccedere il limite di 80.000 

euro. 

✓ Il credito d’imposta, fino all’ammontare massimo fruibile, può essere utilizzato 

esclusivamente in compensazione dal 1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021. 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2570158/elenco+allegato+al+provvedimento+codici+ATECO.pdf/a5dae849-f8e9-e3f5-69b0-50a76514f403
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► Cessione del credito 

✓ Fino al 31 dicembre 2021 i soggetti aventi diritto al credito d’imposta possono 

optare per la cessione, anche parziale, del credito stesso ad altri soggetti, inclusi gli istituti 

di credito e altri intermediari finanziari.  

✓ La cessione può riguardare esclusivamente la quota del credito relativa alle spese 

effettivamente sostenute, nei limiti dell’importo fruibile.  

✓ Il soggetto beneficiario del credito può utilizzare per la cessione il servizio web dedicato 

disponibile nell’area autenticata. 

✓ La comunicazione della cessione del credito può essere inviata dal 1° ottobre 

2020. 

Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione  

► Contribuenti interessati  

Soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, enti non commerciali, compresi gli 

enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti. 

Attenzione!  La Comunicazione può essere inviata dal 20 luglio al 7 settembre 2020. 

Nello stesso periodo è possibile presentare: 

✓ una nuova comunicazione che sostituisce integralmente quella già trasmessa. Se 

l’ultima comunicazione inviata contiene le spese relative a entrambi i crediti d’imposta  e la 

comunicazione successiva si riferisce solo a uno dei due, per l’altro credito d’imposta resta 

 comunque valida l’ultima comunicazione 

✓ la rinuncia integrale al credito d’imposta precedentemente comunicato. 

La comunicazione sostitutiva e la rinuncia non sono ammesse se il credito precedentemente 

comunicato risulta ceduto. 

► Ammontare del credito  

✓ Il credito d’imposta, per ciascun beneficiario, è pari al 60% delle spese complessive 

risultanti dall’ultima comunicazione validamente presentata, in assenza di successiva rinuncia. 

In ogni caso, il credito d’imposta richiesto non può eccedere il limite di 60.000 euro. 

✓ L’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile è pari al credito d’imposta 

richiesto moltiplicato per la percentuale  che sarà resa nota con provvedimento 

del direttore dell’Agenzia delle Entrate, da emanare entro l’11 settembre 2020. La 

 percentuale è ottenuta rapportando il limite complessivo di spesa all’ammontare complessivo 
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dei crediti d’imposta richiesti. Nel caso in cui l’ammontare complessivo dei crediti d’imposta 

richiesti risulti inferiore al limite di spesa, la percentuale è pari al 100%. 

✓ Il credito d’imposta, in relazione alle spese effettivamente sostenute, può essere 

utilizzato dai beneficiari fino all’importo massimo fruibile: 

- nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa 

- in compensazione. 

 

► Cessione del credito d’imposta  

✓ Fino al 31 dicembre 2021 i soggetti aventi diritto al credito d’imposta possono 

optare per la cessione, anche parziale, del credito stesso ad altri soggetti, inclusi gli  istituti 

di credito e altri intermediari finanziari.  

✓ La cessione può riguardare esclusivamente la quota del credito relativa alle spese 

effettivamente sostenute, nei limiti dell’importo fruibile. 

✓ La comunicazione della cessione avviene esclusivamente a cura del soggetto cedente con le 

funzionalità rese disponibili nell’area riservata (Entratel/Fisconline). 

 

Normativa di riferimento 

 

Le misure di prevenzione e tutela della sicurezza sul lavoro contro il coronavirus prevedono 

l’obbligo di sanificazione periodica e pulizia giornaliera della sede di lavoro, nonché 

l’adeguamento degli ambienti di lavoro, che hanno accompagnato e continueranno ad 

accompagnare i datori di lavoro nei prossimi mesi. 

✓ Il “Decreto Cura Italia”, riconoscendo che tale attività comporta costi rilevanti per le 

aziende, ha introdotto un bonus del 50%, riconosciuto nella forma del credito d’imposta.  

✓ Il “Decreto Liquidità” ha successivamente esteso il bonus anche alle spese sostenute per 

l’acquisto di gel disinfettanti e mascherine. 

✓ Il “Decreto Rilancio”, anche in considerazione dell’importanza che assume la sicurezza e la 

sanificazione nella ripresa a pieno regime delle attività economiche, ha poi portato il credito 

d’imposta al 60%, con un limite massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario. 

(Articolo 120 del decreto – legge n. 34  del 19 maggio 2020 – Credito d'imposta per 

l'adeguamento degli ambienti di lavoro  - Articolo 125  del decreto – legge n. 34  del 19 

maggio 2020 – Credito d'imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di 

protezione). 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-05-19;34!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-05-19;34!vig=2020-07-10
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-05-19;34!vig=2020-07-10
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✓ Con Provvedimento del 10 luglio 2020, l’Agenzia delle Entrate ha defintio i criteri e le modalità 

di applicazione e fruizione dei crediti d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro, per 

la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, di cui agli articoli 120 e 125 del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Modalità per la comunicazione dell’opzione per la 

cessione del credito di cui all’articolo 122, comma 2, lettere c) e d), del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34 (Pubblicato il 10/07/2020)  

✓ Con Circolare n. 20 del 10 luglio 2020 - pdf, l’Agenzia ha fornito i primi chiarimenti per la 

fruibilità dei crediti, per quanto riguarda: 

- la platea dei beneficiari dei crediti d’imposta per adeguamento Covid e 

sanificazione, precisando che tra i possibili beneficiari rientrano anche gli operatori con 

attività aperte al pubblico, tipicamente bar, ristoranti, alberghi, teatri e cinema. Inclusi anche i 

forfetari, gli imprenditori e le imprese agricole, sia che determinino per regime naturale il 

reddito su base catastale, sia quelle che producono reddito d’impresa, nonché le associazioni, 

fondazioni e altri enti privati, compresi gli enti del Terzo settore;  

✓ il caso in cui le attività di sanificazione non siano effettuate da operatori 

professionisti, risultando ammissibili anche le spese di sanificazione degli ambienti collegate 

alle attività svolte in economia dal soggetto beneficiario, avvalendosi di propri dipendenti o 

collaboratori.  

✓ istruzioni sulle modalità, termini e opzioni di utilizzo dei crediti d’imposta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/provvedimento-del-10-luglio-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2570162/Circolare+20++Crediti+adeguamento+Covid+e+Sanificazioni+DLRilancio.pdf/4bccf5ba-32d5-6cd9-4aca-92129eb70ec5
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 SIMEST: le agevolazioni per lo sviluppo dell’export diventano più vantaggiose con 

     contributi a fondo perduto e senza garanzie. 
 

 

 

____________________ 

 

Contributi a fondo perduto e finanziamenti a 

tasso agevolato (tasso fisso attuale 0,085%) 

per tutte le imprese italiane che investono 

nella realizzazione di stabili strutture 

all’estero quali uffici, show room, negozi, 

corner o centri di assistenza post vendita in 

un Paese extra UE e a breve anche in ambito 

comunitario.

 

SIMEST è la società che con SACE costituisce il Polo dell'export e 

dell'internazionalizzazione del Gruppo CDP - Cassa Depositi e Prestiti, fornendo 

strumenti assicurativi e finanziari connessi alle attività sui mercati esteri. 

SIMEST affianca le imprese nel loro percorso di internazionalizzazione attraverso finanziamenti a 

tasso agevolato, partecipazioni al capitale e supporto all'export credit... 
 

I Finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione possono ora essere ottenuti dalle imprese 

anche a fondo perduto. E’ quindi possibile richiedere oltre al “consueto” finanziamento 

agevolato, fino al 40% del finanziamento a fondo perduto (20% per la misura Inserimento 

Mercati esteri) con un importo massimo concedibile a fondo perduto di € 100.000. Quota che 

salirà fino al 50% - per un limite di 800.000 euro di aiuti complessivi per singola impresa – non 

appena arriverà il via libera della Commissione UE all'applicazione alla misura del "temporary 

framework" sugli Aiuti di Stato. 
 

Altra importante modifica, in vigore fino a fine anno, riguarda l’esenzione dalla prestazione 

delle garanzie da parte delle imprese richiedenti, che potranno ottenere i finanziamenti a tasso 

agevolato nella misura del 10% del tasso di riferimento, in tempi più rapidi. 

Sono attualmente 7 le misure di sostegno (finanziamento agevolato + contributo a fondo 

perduto fino al 31/12/20) al processo di internazionalizzazione delle imprese italiane. Le 

sintetizziamo qui brevemente, rinviando per approfondimenti alla brochure Simest al seguente 

link: 

https://www.sacesimest.it/docs/default-source/default-document-library/brochure-

finanziamenti-agevolati_lug2020.pdf?sfvrsn=daad6be_0 

https://www.sacesimest.it/docs/default-source/default-document-library/brochure-finanziamenti-agevolati_lug2020.pdf?sfvrsn=daad6be_0
https://www.sacesimest.it/docs/default-source/default-document-library/brochure-finanziamenti-agevolati_lug2020.pdf?sfvrsn=daad6be_0
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1. Patrimonializzazione: riservato  alle PMI esportatrici (in forma di società di capitali) 

per aumentare il proprio livello di patrimonializzazione; non è legato a un progetto di 

investimento specifico, bensì al miglioramento del livello di solidità patrimoniale di riferimento 

(“livello soglia”), costituito dal rapporto tra patrimonio netto ed attività immobilizzate nette, 

con riferimento all’ultimo bilancio approvato; 

2. Partecipazione a Fiere Internazionali, Mostre e Missioni di Sistema: per le 

PMI che realizzano un progetto organico di partecipazione a fiere ed eventi internazionali in 

un Paese extra Ue; 

3. Inserimento in Mercati Esteri: per le imprese che intendono investire in modo 

permanente con uffici, sedi commerciali, show-room, centri di assistenza in un Pease extra 

Ue; 

4. Temporary Export Manager: per le società di capitali che intendono avvalersi della 

consulenza di un Temporary Manager per realizzare un piano di internazionalizzazione; 

5. E-Commerce: per le società di capitali che intendono realizzare o sviluppare una 

piattaforma e-commerce per l’export extra Ue. 

6. Studi di Fattibilità: per tutte le imprese che vogliono valutare l'opportunità di effettuare un 

investimento commerciale o produttivo in Paesi extra UE; 

7. Programmi di Assistenza Tecnica: per tutte le imprese che intendo realizzare un 

progetto di assistenza e formazione del personale impiegato nella sede all’estero in 

Paese extra Ue. 

✓ Fino al 31 dicembre 2020, è possibile accedere alla liquidità tramite SIMEST a 

Tasso Agevolato e senza necessità di presentare garanzie. 

✓ Il tasso di finanziamento è pari al 10% del tasso di riferimento UE, che a Luglio 

2020 è pari allo 0,85%. Il tasso di SIMEST è quindi pari allo 0,085% annuo. 

✓ Si può richiedere fino al 40% (*) del finanziamento a fondo perduto (il 

20% per lo strumento Inserimento Mercati Esteri) con un importo massimo 

concedibile a fondo perduto fino a € 100.000 (**).  

 

(*) Quota che salirà fino al 50% - per un limite di 800.000 euro di aiuti complessivi per singola impresa - 

non appena arriverà il via libera della Commissione UE all'applicazione alla misura del "temporary 

framework" sugli Aiuti di Stato.” 

(**) Si ricorda che l’importo corrispondente impatterà al 100% sui contributi statali in regime de minimis.  

https://www.simest.it/patrimonializzazione-delle-pmi-esportatrici
https://www.simest.it/partecipazione-a-fiere-e-mostre
https://www.simest.it/programmi-di-inserimento-sui-mercati-extra-ue
https://www.simest.it/temporary-export-manager
https://www.simest.it/e-commerce
https://www.simest.it/studi-di-fattibilita
https://www.simest.it/programmi-di-assistenza-tecnica
https://www.simest.it/approfondimenti/tasso-agevolato-simest
https://www.simest.it/approfondimenti/tasso-agevolato-simest
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A breve sarà possibile presentare domande anche per 

progetti all’interno della UE e saranno operative importanti 

novità che renderanno i finanziamenti agevolati SIMEST 

ancora più vantaggiosi per le imprese italiane, ampliandone la 

portata e allargando la platea delle imprese che possono 

accedervi anche a quelle di grandi dimensioni. 

______________________ 

A breve si potranno così presentare domande di finanziamento per progetti nei Paesi della Unione 

Europea e beneficiare delle novità previste per ogni strumento:  
 

Patrimonializzazione 

✓ Accesso allo strumento anche per le MidCap 

✓ Riduzione del parametro del fatturato export come requisito di accesso: 20% nell’ultimo 

biennio o 35% nell’ultimo anno 

✓ Maggiore accessibilità attraverso l’aumento del livello di solidità patrimoniale massimo per 

l’accesso allo strumento: 2,00 per società industriali e 4,00 per le società commerciali 

✓ Richiesta di garanzie modulate in funzione dello scoring per tutti i richiedenti (*) 

(*) ferma restando la possibilità di richiedere l’esenzione dalle garanzie fino al 31 dicembre 2020, in 

ottemperanza a quanto previsto dal DL Rilancio. 
 

Inserimento sui mercati esteri 

✓ Ampliamento delle strutture finanziabili con il magazzino  

✓ Finanziabilità di più uffici e centri assistenza post vendita (fino a 3 per ciascuna tipologia) 

✓ Ammissibilità delle certificazioni internazionali di prodotto tra le spese finanziabili 
 

E-commerce 

✓ Finanziabilità di tutti i domini senza limitazioni di paese (inclusi .com, .net, .eu, .it, ecc.) 

✓ Ammissibilità tra le spese finanziabili dei costi per l’affitto di un magazzino e delle certificazioni 

internazionali di prodotto 
 

Fiere e mostre 

✓ Accesso allo strumento per tutte le imprese indipendentemente dalla dimensione 

✓ Finanziabilità delle fiere di carattere internazionale in Italia (riconosciute dall’AEFI) e degli 

eventi virtuali 
 

Temporary Export Manager 

✓ Ammissibilità al finanziamento di ulteriori figure temporanee destinate allo sviluppo 

internazionale dell’impresa (es. Digital Marketing Manager) 

✓ Rimodulazione dei requisiti di accesso della società di servizi e ampliamento a società estere. 
 

 

Per informazioni e chiarimenti contattare  i nostri uffici: 

tel. 0547 642518    ■   e.mail  segreteria@retepmiromagna.it 

Clausola di 

esclusione di 

responsabilità  

Rete PMI Romagna ricorda che il presente documento è redatto facendo riferimento unicamente ai testi della legislazione pubblicati nella 

Gazzetta Ufficiale Italiana e/o Bollettini Ufficiali Regionali e/o qualsiasi altra pubblicazione ufficiale. Si tratta di una sintesi che necessita degli 

opportuni approfondimenti personalizzati e pertanto Rete PMI Romagna non assume alcuna responsabilità in merito alla interpretazione che può 

derivare per quanto riguarda il contenuto della scheda o eventuali  modifiche ai provvedimenti, che siano intervenute in data successiva alla 

redazione della presente nota informativa. 

https://www.google.it/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2FNew-MODEL-LOGO-345352159291232%2Flikes&psig=AOvVaw1-1KmbcrT8efbDCKobgFln&ust=1596274077777000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCNj1vL6W9-oCFQAAAAAdAAAAABAG
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwj7gZes-rjRAhWHnRoKHb83CEIQjRwIBw&url=http://www.uotechnology.edu.iq/ccuot/contactus.htm&bvm=bv.143423383,d.d2s&psig=AFQjCNHPNK1PhA6FzuJaT53YC8AyQav5mA&ust=1484184768759199
mailto:segreteria@retepmiromagna.it
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